
2. Dossier Pasquale De Rosa

Interrogato il 6 ottobre 1993 dal Comitato istituito con Decreto Ministeriale del 29 giugno
dello stesso anno per svolgere un’inchiesta sui fondi neri del Sisde, il dottor Pasquale De
Rosa racconta come funzionano le società di copertura dei Servizi, per i quali lui è stato re-
sponsabile nazionale della logistica a partire dal gennaio 1978. La lettura del dossier offre
importanti elementi di conoscenza sul funzionamento di quelle società, per le quali la Fidrev
(che amministra anche la “Poggio delle Rose”, proprietaria dell’auto che il 16 marzo favo-
risce l’azione dei brigatisti) fa falsi verbali di false assemblee per redigere falsi bilanci da
presentare annualmente in tribunale.

Fra le notizie che emergono dalla deposizione del dottor Pasquale De Rosa segnaliamo:
la collaborazione con il generale Grassini, Piduista; la collateralità con il questore Russo-
manno (implicato in azioni di sabotaggio delle indagini sui terroristi neri prima e sui briga-
tisti rossi dopo); l’amicizia con il prefetto Vincenzo Parisi (organizzatore di schedature
illegali a Trieste, Bologna e Roma, e intestatario di palazzine, appartamenti e garage che i
Servizi affittano ai brigatisti); il traffico di munizioni acquistate direttamente a Brescia dalla
ditta produttrice; l’utilizzazione del  convento di San Silvestro sopra Montecompatri per le
esigenze del Sisde; i buoni rapporti fra i Servizi e il direttore del Catasto…













































































3. Dossier Poggio Delle Rose

Dai bilanci cartacei della Società Poggio delle Rose – sui quali la Commissione Moro ha
evitato con cura di indagare – emerge una serie interessantissima di indizi. Il più evidente,
per la stretta  connessione con il blitz di via Fani, è il possesso di alcune auto, di cui nel bi-
lancio non viene fornita la targa; di un’auto si dice che è stata rubata; delle altre si danno
indicazioni sommarie.

I nomi dei notai e dei commercialisti che redigono i verbali e autenticano gli atti ricorrono
in numerose altre imprese di copertura e rimandano alla galassia di società costituite dai
Servizi anche per gestire le strategie incoffessabili dell’eversione.







































































































4. Dossier Elio Ciolini

Elio Ciolini, fiorentino, agente dei Servizi ed esperto in truffe milionarie e aggiotaggio,
nel 1982, detenuto per truffa nel carcere svizzero di Champ Dollion, riferì al giudice Aldo
Gentile che la strage di Bologna era stata commissionata ad Ordine Nuovo di Stefano Delle
Chiaie dalla loggia massonica Montecarlo, emanazione della P2. Due esecutori materiali,
un francese e un tedesco, sarebbero stati incaricati di portare a termine l’operazione terro-
ristica. Per queste sue dichiarazioni Ciolini fu processato e condannato per calunnia. Anche
se le sue parole vanno prese con cautela, colpiscono due fatti: 1) le successive indagini hanno
trovato effettivamente connessioni fra la P2 e l’eversione nera; 2) altre sue rivelazioni hanno
anticipato eventi che poi si sono effettivamente verificati.

In questo suo intervento del 1986 Ciolini parla dell’operazione “Antilope Cobbler (CIA
Stone)”, gestita dagli USA, e della strage di via Fani: “colonnello A.Guglielmi commando e
uomini per Antilope (BR Moretti)”, e scrive una frase inquietante: “ordine di non intervenire
sui fatti del 16.3.1978”.





5. Dossier Operazione Northwoods

L’Operazione Nothwoods è un piano, concepito nel 1962, per rovesciare il governo di
Fidel Castro preparando l’opinione pubblica mondiale alla necessità di un intervento armato
americano. Si sarebbero dovuti eseguire attentati e stragi da attribuire al nemico comunista,
in modo da costruire il pretesto per una invasione. Il documento (“Operation Northwoods”)
è stato diffuso dall’Istituto di ricerca non governativo The National Security Archive.


































